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PROVINCIA DI GENOVA 
Deliberazione del Consiglio Provinciale 

AREA 08 - AMBIENTE 
ATO ACQUA E RIFIUTI 

 
Deliberazione n. 44 del  19 SETTEMBRE 2007 
 
OGGETTO: Adozione della decisione n. 6/2007 della Conferenza  dell’A.T.O. della Provincia di 

Genova assunta nella seduta del 7.8.2007 avente ad oggetto:"Modifiche al 
Regolamento di funzionamento dell’A.T.O." 

 
L’anno duemilasette , addì diciannove del mese di settembre  alle ore 15:00, in Genova, nel Salone 

del Palazzo della Provincia, si è adunato in seduta  di prima convocazione il Consiglio Provinciale per 
deliberare sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
 
 Presiede  in qualità di Presidente:  Barisione Agostino    
  Partecipa in qualità di Segretario:  Cervetto Bruno  
 
Sono presenti all’esame della pratica n. 35 Consiglieri: 
 

   N.        Cognome e nome                                                         Presente            Assente  
     1.       Repetto Alessandro Presidente Giunta  X 
     2.       Barisione Agostino Presidente  X 
     3.       Agnoletto Giorgio Consigliere  X 
     4.       Barsotti Maurizio Consigliere  X 
     5.       Benzi Alessandro Consigliere  X 
     6.       Biagioni Daniele Consigliere  X 
     7.       Bianchini Paolo Consigliere  X 
     8.       Campanella Federico Consigliere  X 
     9.       Chiantia Francesco Consigliere  X 
   10.       Collorado Giovanni Consigliere  X 
   11.       Corradi Alberto Consigliere  X 
   12.       Costa Giovanni Consigliere  X 
   13.       Della Bianca Raffaella Consigliere  X 
   14.       Di Tullio Giorgio Consigliere  X 
   15.       Ferrante Massimo Consigliere  X 
   16.       Fraccavento Salvatore Consigliere  X 
   17.       Garifo Gustavo Consigliere  X 
   18.       Gioia Alfonso Consigliere  X 
   19.       Gronda Gabriele Consigliere  X 
   20.       Limoncini Marco Consigliere  X 
   21.       Maggi Mario Consigliere  X 
   22.       Milanta Maria Angela Consigliere  X 
   23.       Muzio Claudio Consigliere  X 
   24.       Oliveri Renata Consigliere  X 
   25.       Pastorino Gian Piero Consigliere  X 
   26.       Pedroni Simone Consigliere  X 
   27.       Pernigotti Massimo Consigliere  X 
   28.       Poggi Maria Teresa Consigliere  X 
   29.       Rotunno Giuseppe Consigliere  X 
   30.       Spanò Angelo Consigliere  X 
   31.       Sterlick Clara Consigliere  X 
   32.       Tassi Giuseppe Consigliere  X 
   33.       Vaccarezza Antonio Consigliere  X 
   34.       Villa Claudio Consigliere  X 
   35.       Volpara Stefano Consigliere  X 
   36.       Zarino Sonia Consigliere  X 
   37.       Zito Lorenzo Consigliere  X 
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La L. 36/94 ha, tra l’altro, istituito il Servizio Idrico Integrato e ne ha affidato l’organizzazione agli 
Ambiti Territoriali Ottimali. Con deliberazione del Consiglio regionale della Liguria n. 43 
dell’8.7.1997 gli Ambiti corrispondono ai confini amministrativi delle quattro province liguri. 
 
Il D. Lgs 152/2006 ha abrogato la L. 36/94, mantenendone, comunque, l’impostazione 
fondamentale e attribuendo agli A.T.O. la personalità giuridica. 
 
Occorre, tuttavia, attendere che la legislazione regionale adotti una specifica normativa che 
recepisca quanto disposto dal D. Lgs. 152/2006. 
 
Com’è noto, l’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Genova è costituito dal 5 ottobre 2001 
e opera in base alla forma di cooperazione definita “Convenzione di Cooperazione”, sottoscritta da 
tutti i rappresentanti degli enti locali interessati, con validità di anni trenta (30) a far data dal 20 
agosto 2001. 
 
Al fine di disciplinare il suo funzionamento, l’A.TO. della Provincia di Genova, con decisione n. 1 
del 16.10.2002, si è dotato di un proprio regolamento, adottato dalla Provincia di Genova con 
deliberazione consiliare n. 69 del 18.12.2002. 
 
Con la decisione n. 1 della Conferenza, l’A.T.O. aveva ritenuto che il regolamento costituisse un 
atto di adozione di competenza del Consiglio Provinciale, ai sensi dell’art. 7 della Convenzione di 
Cooperazione che, alla lett. c), stabilisce che la Provincia adotti i provvedimenti e le iniziative 
decise dalla Conferenza dei rappresentanti degli enti locali (ossia i Comuni) facenti parte 
dell’A.T.O. della Provincia di Genova. 
 
Ciò è conseguente al fatto che legislazione regionale non ha attribuito personalità giuridica alla 
Convenzione di Cooperazione, né ha, come detto sopra, normato gli A.T.O., attribuendo loro 
personalità giuridica, come stabilito dal D.Lgs. n. 152/2006. 
 
Il sopra citato D. Lgs. 152/2006 ha attribuito, altresì, la competenza agli A.T.O. in materia di rilascio 
di autorizzazioni allo scarico industriale in pubblica fognatura (art. 124) e la L.r. 30/2006 ha, 
ulteriormente, confermato tale competenza (art.3). 
 
La Conferenza dell’A.T.O., nella seduta del 7 agosto 2007, ha approvato la decisione n. 6 che 
prevede alcune modifiche al regolamento di funzionamento dell’A.T.O. nelle parti che interessano il 
rilascio di autorizzazioni allo scarico industriale in pubblica fognatura e precisamente: 
 

� all’art. 4, aggiungendo un ulteriore comma che dispone “Per quanto concerne il rilascio 
delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura, ai sensi 
dell’art. 3 della L.r. 31/10/2006 “Disposizioni urgenti in materia ambientale”, si rimanda 
all’art. 16, comma 7, del presente Regolamento”; 

� all’art. 15, con l’eliminazione dell’aggettivo “consultivo” al Comitato; 
� all’art. 16, aggiungendo un ulteriore comma che dispone “E’ compito del Comitato il rilascio 

delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 3, del presente Regolamento. 
Le autorizzazioni approvate dal Comitato sono adottate dalla Provincia di Genova, secondo 
il disposto dell’art. 7, lett. c), della Convenzione. 
I provvedimenti attuativi delle autorizzazioni rilasciate dal Comitato sono emessi dal 
Dirigente della Provincia di Genova responsabile del Servizio e sono pubblicati all’Albo 
pretorio della Provincia di Genova per quindici giorni consecutivi.  

 
La ratio delle modifiche è dovuta principalmente al fatto che sarebbe estremamente defatigante 
convocare la Conferenza dell’A.T.O., ossia tutti i 67 Comuni della Provincia di Genova, per 
autorizzare, di volta in volta, uno o più richieste inerenti il rilascio di autorizzazioni allo scarico 
industriale in pubblica fognatura, mentre appare più conveniente, oltre che efficace, rapido ed 
economico, attribuire questa nuova competenza al Comitato consultivo, formato unicamente di 
undici componenti - Sindaci, Presidenti di Comunità Montane o loro delegati. 
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Conseguentemente il Comitato perderebbe l’aggettivo di “consultivo” ed opererebbe sulla base 
dell’istruttoria preparata dalla Segreteria Tecnica e dal gestore. 
 
Ciò premesso, si propone di adottare la sopra citata decisione della Conferenza dell’.A.T.O. e le 
conseguenti modifiche, come sopra esposte, del Regolamento di funzionamento dell’A.T.O., al fine 
di rendere operativa la procedura volta ai fini sopra illustrati, considerato anche che, ormai, sono 
pervenute diverse richieste di rilascio di autorizzazione. 
 
Visto l’art. 42 del T.U.E.L. 267/2000; 
 
Visto il parere del Direttore dell’Area 08 Ambiente, espresso ai sensi dell’art.49, comma 1, T.U.E.L. 
267/2000, come da allegato; 
 
Atteso che la Commissione consiliare competente, il cui parere si allega in estratto, ha esaminato 
la deliberazione in oggetto, 
 
la Giunta propone al Consiglio Provinciale di: 
 
 

1. prendere atto della volontà espressa dalla Conferenza dell’A.T.O. della Provincia di 
Genova con decisione n. 1 nella seduta del 7 agosto 2007 

2. adottare, ex art. 7, lett. c), della Convenzione di Cooperazione, la decisione n. 6 del 7 
agosto 2007, allegata al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, concernente l’approvazione delle modifiche al Regolamento di funzionamento 
dell’A.T.O. della Provincia di Genova nelle parti che interessano il rilascio di autorizzazioni 
allo scarico industriale in pubblica fognatura. 

3. apportare al Regolamento di funzionamento dell’ATO le seguenti modifiche: 
a) l’art. 1, lettera e) viene così modificato: “Comitato: l’organismo di elaborazione e 

presentazione di proposte alla Conferenza, dotato di funzioni  amministrative definite 
dal presente Regolamento”; 

b) all’art. 16, sesto comma, dopo le parole “in esito alla stessa” sono aggiunte le 
seguenti parole: “affinchè la Conferenza adotti le decisioni conseguenti, anche in 
merito alle autorizzazioni di cui all’art. 4 del presente Regolamento” 

Si da mandato all’Assessore alle Politiche delle Acque affinchè sottoponga le ulteriori 
modifiche apportate al Regolamento all’esame della Conferenza dei Sindaci dell’A.T.O. 
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OMISSIS 

 
 Nessun altro Consigliere avendo chiesto la parola, il Presidente mette ai voti le proposte 
della Giunta. 
 
 Procedutosi a votazione palese, con l’assistenza degli scrutatori, si constata il seguente 
risultato: 
 

Presenti............................................................... n. 35 
Votanti................................................................. “ 34 
Maggioranza....................................................... “ 18 
Voti favorevoli .................................................... “ 34 
Astenuti ............................................................. 
Il Consigliere Costa 

“   1 

 
 Il Presidente in conformità dichiara approvate le proposte della Giunta. 
 
 
 
DEL CHE SI E’ REDATTA LA PRESENTE DELIBERAZIONE N. 44 
 
 CHE PREVIA LETTURA E CONFERMA, VIENE COSI’ SOTTOSCRITTA: 
 
 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  IL SEGRETARIO GENERALE f.f. 

(Agostino Barisione)  (Bruno Cervetto) 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIA LE N.          DEL…….. 
  
 
  

“AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI GENOVA” 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

  
Provincia di Genova 
Area 08 Ambiente 

Ufficio Segreteria Tecnica 

ESTRATTO 
dal processo verbale della Conferenza dei Sindaci del 7 agosto 2007 
 
 
Decisione N. 6 

 
OGGETTO: Modifiche al Regolamento di funzionamento dell’A.T.O. 

 
 
L’anno duemilasette, addì 7 del mese di agosto, alle ore 15,00 in Genova, presso la Sala 

Multimediale dell’Edificio denominato Se.Di. - Servizi Distaccati - della Provincia di Genova, Largo 
F. Cattanei, 3 - Genova - Quarto, si è adunata in seduta pubblica la Conferenza degli Enti locali 
convenzionati per decidere sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

 
Presiede l’Assessore all’Ambiente della Provincia di Genova, Dott. Paolo Perfigli. 
 
Fatto l’appello nominale e constatato che la conferenza dei rappresentanti degli Enti locali 

convenzionati è validamente costituita, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione di Cooperazione, 
essendo presente la maggioranza assoluta degli enti suddetti determinata sia in termini numerici 
(n. 55) sia in termini di rappresentanza (abitanti pari al 91,64% della popolazione dell’Ambito), 
come risulta dalla sottostante tabella: 

 
Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Arenzano X  
Comune di Avegno X  
Comune di Bargagli X  
Comune di Bogliasco X  
Comune di Borzonasca X  
Comune di Busalla X  
Comune di Camogli  X 
Comune di Campo Ligure X  
Comune di Campomorone X  
Comune di Carasco X  
Comune di Casarza Ligure X  
Comune di Casella  X 
Comune di Castiglione Chiavarese X  
Comune di Ceranesi X  
Comune di Chiavari  X 
Comune di Cicagna  X 
Comune di Cogoleto  X 
Comune di Cogorno X  
Comune di Coreglia Ligure X  
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Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Crocefieschi X  
Comune di Davagna  X 
Comune di Fascia  X 
Comune di Favale di Malvaro X  
Comune di Fontanigorda X  
Comune di Genova  X  
Comune di Gorreto X  
Comune di Isola del Cantone X  
Comune di Lavagna X  
Comune di Leivi  X 
Comune di Lorsica X  
Comune di Lumarzo X  
Comune di Masone  X 
Comune di Mele X  
Comune di Mezzanego X  
Comune di Mignanego X  
Comune di Moconesi X  
Comune di Moneglia X  
Comune di Montebruno X  
Comune di Montoggio X  
Comune di Ne X  
Comune di Neirone X  
Comune di Orero X  
Comune di Pieve Ligure X  
Comune di Portofino X  
Comune di Propata X  
Comune di Rapallo X  
Comune di Recco  X 
Comune di Rezzoaglio X  
Comune di Ronco Scrivia X  
Comune di Rondanina X  
Comune di Rossiglione X  
Comune di Rovegno X  
Comune di S. Colombano Certenoli X  
Comune di S. Margherita Ligure X  
Comune di S. Olcese X  
Comune di S. Stefano d’Aveto X  
Comune di Savignone  X 
Comune di Serra Riccò X  
Comune di Sestri Levante X  
Comune di Sori  X 
Comune di Tiglieto X  
Comune di Torriglia X  
Comune di Tribogna X  
Comune di Uscio X  
Comune di Valbrevenna X  
Comune di Vobbia X  
Comune di Zoagli X  
Totale n.  55 12 
Totale abitanti n. 804.668 73.414 

 
Sono inoltre presenti: l’Avv. Roberto Giovanetti, Direttore dell’Area 08 Ambiente della 

Provincia di Genova, l’Ing. Ennio Trebino e l’Ing. Gianluigi Devoto in rappresentanza, 
rispettivamente, di Iride Acqua - Gas S.p.A. e di Mediterranea delle Acque S.p.A. 
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Assiste alla Seduta in qualità di Segretario verbalizzante il Dr. Paolo Giampaolo, 
Responsabile dell’Ufficio Segreteria Tecnica Acqua e Rifiuti dell’Area 08 Ambiente della Provincia 
di Genova. 
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LA CONFERENZA 
 
Richiamata la decisione n. 1 del 16 ottobre 2002 , con la quale si approvava il Regolamento di 
funzionamento dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Genova e la 
deliberazione n 69 del 18.12.2002 del Consiglio provinciale di Genova di adozione del suddetto 
Regolamento; 
 
Dato atto che il D.Lgs 152/2006 ha attribuito la competenza agli A.T.O. in materia di rilascio di 
autorizzazioni allo scarico industriale in pubblica fognatura e che la L.r. 30/2006 ha, ulteriormente, 
confermato tale competenza; 
 
Atteso che l’attuale Regolamento sopra richiamato prevede che sia la sola Conferenza dell’A.T.O. 
l’unico organismo con potere decisorio; 
 
Rilevato che le pratiche inerenti il rilascio di autorizzazioni ammontano a qualche centinaio solo per 
il Comune di Genova e che l’istruttoria si conclude dopo 60 giorni; 
 
Ritenuta contraria ai principi di efficacia, efficienza, economicità e rapidità dell’azione 
amministrativa, la convocazione della Conferenza dell’A.T.O. ogni qualvolta occorra deliberare 
l’autorizzazione allo scarico industriale in pubblica fognatura da parte dei soggetti richiedenti; 
 
Ritenuto più opportuno dotare il Comitato consultivo di potere decisorio in ordine al rilascio 
dell’autorizzazione di cui trattasi; 
 
Rilevato che, conseguentemente, occorre modificare alcuni articoli dell’attuale regolamento, 
attribuendo tale potestà al Comitato stesso; 
 
Vista la bozza di Regolamento di funzionamento dell’A.T.O. che contiene, evidenziate, le modifiche 
da apportare, relative ai seguenti artt. : 
 
art. 4 - con l’aggiunta di un ulteriore comma 3 ; 
art. 15 - con l’eliminazione dell’aggettivo consultivo al Comitato; 
art. 16 - con l’aggiunta di un ulteriore comma 7 
 
Sentiti gli interventi; 
 
Atteso pertanto di sottoporre la suddetta proposta all’esame della Conferenza; 
 
 
A favore: n 52 Comuni per un totale di 802.559 abitanti pari al 91,40% della popolazione 

dell’Ambito; 
 
Contrari: nessuno; 
 
Astenuti: n. 3 Comuni (Castiglione Chiavarese, Portofino, Rondanina) per un totale di 2.109 

abitanti pari al 0,24% della popolazione dell’Ambito; 
 

ESPRIME 
 

la seguente decisione: 
 
1 di approvare le modifiche al Regolamento di funzionamento dell’A.T.O. come definite 

in parte motiva ed evidenziate nella bozza di Regolamento di funzionamento 
dell’A.T.O, allegata alla presente decisione; 

 
2 di dare atto che quanto sopra formulato sarà oggetto di apposita deliberazione del 

Consiglio provinciale ai sensi dell’art. 7 della Convenzione di Cooperazione. 
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Allegato alla decisione n. 4 del 7 agosto 2007 dell a Conferenza dell’A.T.O 

 

ATO 
 

PROVINCIA DI GENOVA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELL’AUTORITA’ DELL’AMBITO TERRITORIALE 
OTTIMALE GENOVESE 

 
 
 
 
Capo I  Disposizioni generali 
Capo II Organi e Funzioni 
Capo III Organizzazione della Segreteria Tecnica 
Capo IV Norme transitorie e finali 
 
 

CAPO I –   DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Articolo 1 
 Definizioni 

 
1. Ai fini del presente Regolamento s’intende per: 
 
a. “A.T.O.”: l’Ambito Territoriale Ottimale Genovese, di seguito denominato l’Ambito; 
b. “Autorità d’Ambito”: la forma di cooperazione tra Comuni e Province ai sensi dell’art. 9, comma 

2, della L. 5.01.1994, n. 36, di seguito denominata l’Autorità; 
c. “Convenzione di Cooperazione”: la forma di cooperazione tra Comuni e Province di cui all’art. 

30 del D. Lgs.18.08.2000, n. 267, di seguito denominata la Convenzione; 
d. “Conferenza dei rappresentanti degli Enti Locali interessati”: l’assemblea dei Sindaci o loro 

delegati di cui all’art. 2 della Convenzione, cui compete l’organizzazione del Servizio Idrico 
Integrato, di seguito denominata la Conferenza;  

e. “Comitato consultivo: l’organismo di elaborazione e presentazione di proposte alla Conferenza, 
di seguito denominato il Comitato; 

f. “Carta dei Servizi”: il documento, allegato alla convenzione con il gestore unico del Servizio 
Idrico Integrato, redatto in conformità ai principi contenuti nella direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994, allo schema generale di riferimento di cui al D.P.C.M. 
del 29.04.1999 e alla deliberazione della Giunta Regionale 11.06.1998, n. 1736, per la tutela 
dei diritti degli utenti attraverso apposite misure metodologiche e nella quale sono indicati i 
principali fattori di qualità del Servizio e gli standard minimi di continuità e regolarità.  

AREA 08 – AMBIENTE 
Ufficio Segreteria Tecnica Acqua 
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Articolo 2  
Oggetto del Regolamento. 

 
1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento e l’organizzazione dell’Autorità, in 

attuazione della “Convenzione di cui all’art. 1, comma 1, lett. c), che ne disciplina la 
costituzione. 

 
 

Articolo 3 
Rappresentanza e sede dell’Autorità d’Ambito. 

 
1. L’Autorità dell’Ambito Genovese ha sede presso la Provincia di Genova. 

 
 

CAPO II - ORGANI E FUNZIONI 
 
 

Articolo 4  
Competenze della Conferenza 

 
1. In attuazione delle funzioni riservate alla sua competenza esclusiva dall’art. 3 della 

Convenzione, la Conferenza delibera in ordine ai seguenti adempimenti per l’organizzazione 
del Servizio Idrico Integrato: 

 
a. La scelta della forma di gestione del Servizio Idrico Integrato; 
b. La definizione dei criteri e dei parametri da utilizzare per la salvaguardia delle gestioni 

esistenti; 
c. L’eventuale indicazione di gestioni esistenti da salvaguardare in attuazione dei criteri e dei 

parametri predefiniti; 
d. La determinazione dei criteri e delle modalità per la ricognizione delle opere di captazione, 

di adduzione, di distribuzione, di fognatura e di depurazione esistenti nell’Ambito, ai fini 
della definizione del programma degli interventi previsto dall’art. 11, comma 3, della legge 
5.01.1994, n. 36; 

e. L’approvazione della convenzione da stipulare con il soggetto gestore in conformità alla 
convenzione - tipo adottata dalla Regione Liguria, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della 
legge 5.01.1994, n. 36; 

f. La determinazione dei criteri per la scelta del soggetto gestore; 
g. L’individuazione del soggetto gestore che svolge la funzione di coordinamento del servizio 

qualora sussistano, per effetto di quanto previsto alla lett. c), una pluralità di soggetti 
gestori; 

h. L’approvazione degli interventi, del piano finanziario e del modello gestionale ed 
organizzativo sulla base dei criteri e degli indirizzi fissati dalla Regione ai sensi dell’art. 11, 
comma 3, della legge 5.01.1994, n. 36; 

i. La tariffa del servizio idrico integrato con le modalità di cui agli artt. 13 e 14 della legge 
5.01.1994, n. 36, di cui all’art. 37, comma 7, della legge regionale 16.08.1995, n. 43 e 
dell’art. 2, comma 4, della legge 21.01.1994, n. 61; 

j. L’affidamento del servizio idrico integrato al soggetto gestore; 
k. Il conferimento al responsabile del coordinamento della delega per la stipula della 

convenzione da sottoscrivere con il soggetto gestore; 
l. La definizione del sistema informativo concernente il servizio idrico integrato stesso, in 

conformità con gli standard indicati dalla Regione, connesso con il sistema informativo 
regionale per uno sviluppo coordinato dei sistemi informativi stessi che consenta un 
reciproco scambio di dati e di servizi; 

m. L’approvazione dei criteri e delle modalità relative alle attività di vigilanza e di controllo sulla 
gestione del Servizio Idrico Integrato con particolare riferimento alla verifica dei livelli e 
degli standard di qualità del servizio prestabiliti nella convenzione con il soggetto gestore; 
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n. La revoca al soggetto gestore dell’affidamento del servizio nel caso di gravi inadempienze 
così come previsto dalla convenzione di cui all’art. 1, comma 1, lett. e); 

o. Le proposte di modifica alla Convenzione. 
 
 
2. Compete inoltre alla Conferenza: 

 
a. approvare ed aggiornare la dotazione organica della Segreteria Tecnica dell’Autorità; 
b. approvare gli strumenti di programmazione e pianificazione finanziaria di cui al successivo 

art.13 del presente Regolamento; 
c. approvare la relazione annuale redatta dalla Segreteria Tecnica sull’organizzazione e sulla 

gestione del Servizio Idrico Integrato; 
d. emanare direttive o atti di interpretazione volti a precisare o integrare il contenuto di piani 

e/o programmi di competenza dell’Autorità. 
 

3. Per quanto concerne il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali in 
pubblica fognatura, ai sensi dell’art. 3 della  L.R. n. 30 del 31/10/2006 “Disposizioni urgenti in 
materia ambientale”, si rimanda all’art. 16, comma 7, del presente Regolamento. 

 
 

Articolo 5 
Composizione, rappresentanza  e durata della Confer enza. 

 
1. Ai sensi degli artt. 2 e 8 della Convenzione la Conferenza è composta dai Sindaci dei Comuni 

facenti parte dell’Ambito “Genovese” o da loro delegati. 
 
2. La Provincia è l’Ente locale responsabile del coordinamento delle attività e delle iniziative 

connesse alla Convenzione; ad essa spettano i compiti previsti dall’articolo 7 della 
Convenzione medesima. 

 
3. La Conferenza è presieduta dal Presidente della Provincia di Genova, o da un suo delegato, il 

quale: 
 

a. rappresenta la Conferenza nei confronti degli Enti locali convenzionati, degli altri Ambiti e 
degli altri Enti, istituzioni e soggetti pubblici e privati; 

b. convoca e presiede la Conferenza secondo quanto previsto dall’art. 6 del presente 
Regolamento e ne firma i verbali; 

c. convoca e presiede il Comitato consultivo di cui al successivo art. 15; 
d. cura la trasmissione degli atti fondamentali ed i verbali delle sedute della Conferenza agli 

Enti locali convenzionati; 
e. esercita le altre funzioni che gli sono demandate dalla Conferenza. 

 
 
4. I Comuni, tutti od in parte, facenti parte di Comunità montane possono accordarsi per farsi 

rappresentare nella Conferenza dal Presidente della Comunità Montana di appartenenza o da 
un suo delegato; la rappresentanza in questo caso è determinata in proporzione alla somma 
della popolazione residente nei singoli Comuni, risultante dall’ultimo censimento ISTAT ed in 
base al numero dei Comuni rappresentati. 

 
5. Ai sensi dell’art. 8, comma 5, della Convenzione la Conferenza ha durata illimitata ed i suoi 

componenti durano in carica sino alla loro sostituzione che avviene automaticamente con 
l’insediamento dei nuovi Sindaci o Presidenti.  

 
 

Articolo 6  
Incompatibilità 
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1. Costituiscono cause d’incompatibilità per i componenti la Conferenza l’essere membri di organi 
delle aziende e/o dei consorzi che si occupano di erogazione di servizi idrici ricadenti nel 
territorio dell’Ambito. 

 
 

Articolo 7 
Funzionamento della Conferenza 

 
1. Il Presidente della Conferenza convoca la stessa almeno una volta all’anno per la verifica della 

gestione del Servizio Idrico Integrato ed inoltre: 
 

a. ogni qualvolta si renda necessario adempiere alle disposizioni di legge per 
l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato; 

b. quando lo richieda un numero di Comuni pari ad almeno un sesto di quelli ricompresi 
nell’Ambito, o da un numero di Comuni che rappresentino almeno un sesto della 
popolazione complessiva dell’Ambito. In tale caso la domanda è presentata per iscritto, 
con l’indicazione dell’oggetto o degli oggetti da trattare ed è sottoscritta dai Sindaci dei 
Comuni richiedenti. La riunione si svolge entro 30 giorni dall’assunzione della domanda al 
protocollo della Presidenza della Provincia. 

 
2. La convocazione è effettuata con apposito avviso scritto, firmato dal Presidente della 

Conferenza; tale avviso deve pervenire agli enti convenzionati almeno otto giorni prima del 
giorno fissato per la Conferenza, unitamente all’Ordine del Giorno, contenente l’elenco degli 
argomenti da trattare. Si osservano al riguardo le disposizioni di cui all’art. 43, comma 6, del 
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000. 

 
3. L’avviso di convocazione contiene le seguenti indicazioni: 
 

a. il giorno, l’ora ed il luogo della convocazione; 
b. il promotore dell’iniziativa della convocazione, qualora la stessa avvenga ai sensi della 

lettera b) comma 1, del presente articolo; 
c. la previsione dell’eventuale prosecuzione pomeridiana e dell’eventuale aggiornamento; 
d. la data e la firma del Presidente della Conferenza. 

 
4. Ciascun ente convenzionato può richiedere di mettere all’ordine del giorno proposte e 

problematiche attinenti l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato. In tal caso esse sono 
trasmesse all’ufficio del Presidente della Conferenza. 

 
5. L’ordine del giorno delle riunioni della Conferenza, contenente l’elenco degli argomenti da 

trattare, è redatto dal Presidente della Conferenza e deve essere consegnato ai rappresentanti 
degli enti convenzionati unitamente all’avviso di convocazione; 

 
6. Gli oggetti sono iscritti all’ordine del giorno osservando il seguente ordine: 
 
 

a. Questioni relative alla composizione degli organismi previsti dal presente Regolamento e 
dalla Convenzione; 

b. Decisioni attinenti gli strumenti di programmazione e pianificazione finanziaria; 
c. Proposte del Comitato. 

 
7. Gli argomenti posti all’ordine del giorno di una seduta e non esaminati nel corso della stessa 

sono posti all’ordine del giorno della seduta successiva.  
 
 

Articolo 8  
 Modalità di votazione. 

 
1. La Conferenza è validamente costituita quando sia presente la maggioranza assoluta degli Enti 

locali convenzionati determinata sia in termini numerici sia in termini di rappresentanza . 
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2. All’ora della convocazione, il Presidente della Conferenza procede all’appello dei 

rappresentanti degli Enti convenzionati. 
3. Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 
4. Se manca il numero legale, il Presidente della Conferenza può disporre che si facciano altri 

appelli a congrui intervalli di tempo. Qualora il numero legale non sia stato raggiunto e sia 
trascorso un’ora da quella di convocazione, il Presidente dichiara deserta la seduta, facendo 
redigere apposito verbale, con indicazione dei rappresentanti degli enti convenzionati  presenti. 

 
5. Le decisioni della Conferenza sono approvate con il voto favorevole dei rappresentanti degli 

Enti convenzionati, che costituiscano almeno la metà più uno degli abitanti del territorio 
interessato e la metà più uno dei Comuni dell’Ambito, senza necessità di successiva ratifica da 
parte degli organi comunali, salvo il caso di modifiche alla Convenzione, come previsto dalla 
stessa all’art. 9. 

 
6. Le votazioni sono palesi ed avvengono per alzata di mano o per appello nominale. Chi si 

astiene lo dichiara esplicitamente. 
 
 

Articolo 9 
 Processo verbale 

 
1. Il verbale delle sedute della Conferenza, con il quale si documenta la seduta e si attestano le 

decisioni prese, è redatto dal Responsabile della Segreteria Tecnica, che assume le funzioni di 
Segretario verbalizzante. 

 
2. Il verbale contiene: 
 

a. il giorno e l’ora di inizio della seduta; 
b. l’indicazione nominativa dei presenti; 
c. Il resoconto dell’andamento della seduta; 
d. Il testo della discussione, anche per riassunto; 
e. Le decisioni della Conferenza; 
f. Il numero dei voti pro e contro ogni proposta, con l’indicazione degli astenuti; 
g. La forma delle votazioni 

 
3. I processi verbali sono firmati dal Presidente della Conferenza e dal Segretario. 
 
 
 
 
 

Articolo 10 
Iniziative di indirizzo e di controllo 

 
1. Le mozioni sono strumenti di indirizzo della Conferenza, finalizzati a provocare un’ampia 

discussione su argomenti di particolare importanza o ad esprimere un giudizio sulla condotta 
ed azione dell’Autorità. 

 
2. Le mozioni sono presentate da almeno cinque Comuni; per le modalità di svolgimento e 

discussione si applicano le norme di cui al Regolamento del Consiglio provinciale. 
 
3. L’attività di controllo e conoscitiva si esercita mediante: interpellanze, interrogazioni e richieste 

di informazioni. Per quanto attiene le modalità di svolgimento di tali strumenti si applicano le 
norme di cui al Regolamento del Consiglio provinciale. 
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Art. 11 
Provvedimenti 

 
1. Le decisioni approvate dalla Conferenza sono adottate dalla Provincia di Genova, secondo il 

disposto dell’art. 7, lett. c), della Convenzione. 
 
2. I provvedimenti attuativi delle decisioni della Conferenza sono emessi dal Dirigente della 

Provincia di Genova responsabile del Servizio, salvo quelli di esclusiva competenza degli altri 
organi provinciali. 

 
3. Le decisioni adottate sono pubblicate all’Albo pretorio della Provincia di Genova per quindici 

giorni consecutivi; esse divengono esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione. 
 

 
Articolo 12  

Accesso agli atti. 
 

1. A cura della Segreteria Tecnica è periodicamente aggiornato e custodito il Registro delle 
decisioni della Conferenza. 

 
2. Per l’accesso agli atti relativi a decisioni della Conferenza si richiamano le relative disposizioni 

di cui al Regolamento provinciale in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli 
atti amministrativi. I componenti la Conferenza possono accedere agli atti in qualunque 
momento lo richiedano. 

 
 

Articolo 13 
Programmazione e pianificazione finanziaria 

 
1. L’Ambito dispone di propri stanziamenti iscritti nel bilancio provinciale in appositi capitoli 

vincolati di entrata e di uscita. 
 
2. Costituiscono strumenti di programmazione e pianificazione finanziaria i seguenti documenti 

che sono sottoposti all’approvazione della Conferenza: 
 
• Linee d’indirizzo 
• Previsioni di entrata e di spesa 
• Rendiconto 

 
3. La Conferenza approva le linee d’indirizzo, le previsioni d’entrata e di uscita ed il rendiconto nei 

termini utili per la formazione del bilancio e del rendiconto della Provincia. 
 
4. Eventuali variazioni alle previsioni di entrata e di spesa sono approvate dalla Conferenza e la 

Provincia provvede a adottare apposita deliberazione di variazione al proprio bilancio di 
previsione. 

 
5. L’Autorità d’Ambito utilizza gli uffici dei Servizi Finanziari provinciali presso cui ha sede. 
 
 

Articolo 14 
Commissioni tecniche consultive 

 
1. La Conferenza può istituire commissioni tecniche consultive qualora ritenga che determinate 

materie o iniziative riferite al Servizio Idrico Integrato necessitino di particolari approfondimenti.  
 
2. Le commissioni possono essere costituite da membri della Conferenza, da specifiche figure 

professionali in servizio presso la Provincia e/o i Comuni, nonché da membri esterni esperti 
nelle discipline richieste. 
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3. Le commissioni operano esclusivamente nell’ambito della materia per la quale sono costituite e 

con le modalità, i limiti e le condizioni stabilite dalla Conferenza. 
 
4. Le commissioni riferiscono alla Conferenza sull’attività svolta normalmente entro due mesi 

dall’insediamento.  
 
 

Articolo 15 
Comitato  

 
1. La Conferenza procede alla nomina di un Comitato composto da: 
 

a. il Presidente della Conferenza o persona da lui delegata, che lo presiede; 
b. da un numero massimo di 11 rappresentanti degli enti locali convenzionati così individuati: 
c. Sindaco del Comune di Genova o suo delegato, quale Comune capoluogo della provincia        
d. Un Sindaco o suo delegato  in rappresentanza di ciascuna delle 8 Comunità Montane 

presenti nell’Ambito o in alternativa il Presidente della Comunità Monta na o suo 
delegato ; 

e. Due Sindaci o loro delegati in rappresentanza dei Comuni di Bogliasco, Camogli, Chiavari, 
Lavagna, Pieve Ligure, Portofino, Rapallo, Recco, Santa Margherita e Zoagli. 

 
 

Articolo 16 
Compiti del Comitato 

 
1. Spetta al Comitato, avvalendosi ove occorra della Segreteria Tecnica, l’elaborazione e la 

presentazione alla Conferenza delle proposte relative alle funzioni di cui all’articolo 4.  
 
2. Spetta inoltre al Comitato il compimento degli ulteriori atti ad esso demandati dalla Conferenza. 
 
3. Il Presidente o suo delegato convoca il Comitato con cadenza mensile. Il Comitato è convocato 

ove ne facciano richiesta almeno due componenti dello stesso o il rappresentante del Comune 
capoluogo, i quali propongono altresì gli argomenti da trattare. La convocazione é effettuata 
con le medesime formalità richieste per la convocazione della Conferenza o a mezzo fax e 
posta elettronica. Il termine di cui all’art. 7, comma 2, del presente Regolamento è ridotto alla 
metà. 

 
4. Le sedute del Comitato non sono pubbliche. 
 
5. Il Comitato è validamente costituito ove siano presenti la maggioranza dei componenti. 
 
6. Il Comitato decide con il consenso unanime dei rappresentanti presenti alla seduta. 

Nel caso non si consegua l’unanimità dei consensi entro il termine fissato dal Presidente o suo 
delegato, i lavori del Comitato si concluderanno con la rappresentazione alla Conferenza 
dell’istruttoria svolta e delle diverse soluzioni emerse in esito alla stessa. 
 

7. E’ compito del Comitato il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 3, del presente 
Regolamento. 
Le autorizzazioni approvate dal Comitato sono adottate dalla Provincia di Genova, secondo il 
disposto dell’art. 7, lett. c), della Convenzione. 
I provvedimenti attuativi delle autorizzazioni rilasciate dal Comitato sono emessi dal Dirigente 
della Provincia di Genova responsabile del Servizio e sono pubblicati all’Albo pretorio della 
Provincia di Genova per quindici giorni consecutivi. 

 
 
 

CAPO III –   ORGANIZZAZIONE DELLA SEGRETERIA TECNIC A 
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Articolo 17  

Istituzione e personale 
 

 
1. Secondo quanto disposto dall’art. 10 della Convenzione, per il funzionamento dell’Ambito la 

Provincia di Genova si avvale di un Ufficio di Segreteria Tecnica formato da personale in 
servizio presso la Provincia ovvero comandato da altri enti convenzionati. 

 
2. La sede della Segreteria Tecnica è presso gli uffici della Provincia di Genova. 
 
3. I costi di funzionamento sono suddivisi in quote proporzionali tra i Comuni territorialmente 

compresi nell’Ambito in base alla popolazione residente risultante dall’ultimo censimento.  
 
4. Nelle more di approvazione del bilancio preventivo i Comuni forniscono attestazione firmata dal 

Sindaco e dal responsabile dei servizi finanziari di avvenuto accantonamento della quota di 
spettanza.  

4. I dipendenti posti al servizio dell’Autorità mantengono il rapporto di servizio con gli Enti locali di 
provenienza; l’anzianità maturata dagli stessi è considerata a tutti gli effetti per la progressione 
in carriera nell’Ente di appartenenza.  

 
5. Nel caso in cui non sia possibile reperire personale comandato per l'integrale copertura dei 

posti in organico, la Provincia di Genova provvede mediante assunzione in nome e per conto 
dell’Ambito. 

 
6. Tutti gli adempimenti relativi alle spese per il personale, sia in termini di retribuzione, contributi 

previdenziali, assicurativi, ecc., sono svolti dagli uffici dell’Area 02 – Organizzazione e Sviluppo 
- della Provincia di Genova. 

 
7. Al personale della Segreteria Tecnica si applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

Comparto Regioni – Enti Locali, nonché tutti gli accordi stipulati a livello decentrato tra la 
Provincia di Genova e la Rappresentanza Sindacale Unitaria. 

 
 

Articolo 18 
Compiti 

 
1. La Segreteria Tecnica opera per l’attuazione di quanto previsto dalla Convenzione e per 

l’attuazione delle decisioni della Conferenza. 
 
2. Per l’espletamento dei compiti ad essa attribuiti la Segreteria Tecnica si avvale dell’apporto 

tecnico, amministrativo, legale e contabile degli altri uffici provinciali. 
 
3. La Segreteria svolge i seguenti compiti: 

 
a. informazione e ausilio tecnico amministrativo alla Provincia di Genova in qualità di 

responsabile del coordinamento, alla Conferenza, ai singoli enti locali convenzionati, al 
Collegio di Vigilanza ed agli altri organismi quali l’Autorità di Bacino, le A.S.L., ecc.; 

b. assistenza alla Conferenza durante le sedute anche ai fini della redazione dei relativi 
verbali e della registrazione delle decisioni, degli indirizzi e degli orientamenti espressi; 

c. redazione degli atti con i quali i preposti organi provinciali adottano i provvedimenti e le 
iniziative deliberate dalla Conferenza. 

 
4. In particolare, per quanto attiene alla funzione di supporto tecnico amministrativo, la 

Segreteria, unitamente alla/e Commissione/i tecnico/che consultiva/e di cui al precedente art. 
14 del presente Regolamento, su richiesta della Conferenza e sulla base dei criteri indicati 
dalla stessa svolge le seguenti attività: 

 
a. pianificazione e coordinamento delle iniziative; 
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b. istruttoria relativa all’individuazione degli organismi da salvaguardare; 
c. definizione degli atti necessari per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato al soggetto 

gestore; 
d. predisposizione del Piano di ricognizione delle opere e del Piano d’Ambito comprensivo 

della dinamica tariffaria; 
e. realizzazione e gestione del sistema informativo concernente il Servizio Idrico Integrato; 
f. verifiche sul rispetto degli standard di qualità del servizio affidato al gestore unico; 
g. svolgimento delle attività di vigilanza e controllo sui servizi di gestione; 
h. tutela dei diritti degli utenti attraverso la vigilanza sull’applicazione della Carta del Servizio 

Idrico Integrato. 
 
5. Nell’esercizio dei compiti connessi alla vigilanza ed al controllo, gli Enti Locali convenzionati 

s’impegnano a fornire alla Segreteria Tecnica ogni informazione ed indicazione utile ai fini 
dell’esercizio delle suddette attività. 

 
6. La Segreteria Tecnica svolge inoltre le specifiche attività istruttorie demandate alla stessa dal 

Collegio di Vigilanza. 
 

 
CAPO IV – NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Articolo 19  

Disposizioni finali 
 
1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si fa espresso riferimento ai disposti 

della Convenzione, si osservano le norme previste dalla vigente legislazione per le autonomie 
locali, in quanto applicabili e si applica il Regolamento del Consiglio provinciale. 

 
 
 
 
 
M:\SEGRETERIA ATO ACQUA E RIFIUTI\SEGRETERIA GALLI\Segreteria 
Tecnica\Regolamento\Proposta di modifica al Regolamento ATO\Versione per ComCons 
21.2.07.doc 
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E     Imp orto Pren. Impe gno Bilan Note 
S Codice Cap. Azione  L. € N. N. Anno cio  
             
            
            
            
            

 
 

ATTESTAZIONI E PARERI 
(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267 del 18.08.2000) 

 
 

Il ATO ACQUA E RIFIUTI, GIOVANETTI ROBERTO, ha espresso, sulla presente deliberazione, 
parere FAVOREVOLE 
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COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO DEL PROVVEDIM ENTO 

ESTRATTO DALLA RACCOLTA DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CO NSIGLIO PROVINCIALE 
ADOTTATI NELLA SEDUTA DEL 19 SETTEMBRE 2007 PUBBLICATI ALL’ALBO 
PRETORIO DELLA PROVINCIA, AI SENSI E PER GLI EFFETT I DELL’ART. 124 DEL 
T.U.E.L. D.LGS N. 267/2000, A DECORRERE DAL 
 
GENOVA,  
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 
 
 

 
 


